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 Verso Cana … 20. Il 17 novembre è iniziato 

presso il nostro Centro di Palermo l’itinerario per 

fidanzati “Verso Cana”. Quest’anno siamo giunti alla 

20^ edizione dell’itinerario e vi stanno partecipando 15 

coppie di giovani fidanzati, alle quali auguriamo di 

cuore di sentire sempre più chiaramente la propria 

specifica vocazione.    

Ritiro Laici e Sacerdoti Oblati. Due delle nostre 

coppie, Antonio e Piera, Carmelo e Marialicia, hanno 

partecipato quest’estate al Ritiro dei Laici e Sacerdoti 

Oblati, organizzato dal 28 agosto al 1 settembre pres-

so la Casa Provinciale della Comunità Oblata di Ver-

micino (Frascati - Roma). Il ritiro è stato predicato dal 

p. Provinciale Alberto Gnemmi, che ha pure condotto i 

diversi momenti di intensa preghiera (via crucis, ado-

razione eucaristica, etc.), facendo vivere ai parteci-

panti una bella esperienza di riflessione personale e 

comunitaria, insieme a significativi momenti di fraterni-

tà. 

Nascite. Con vera gioia accogliamo la nascita 

di Gioele Maria nella giovane famiglia Di Matteo. Il 

Signore della Vita benedica Massimo e Giovanna, 

sposi nel Signore e adesso genitori, e la loro piccola 

creatura. Da recente sono pure diventati soci dell’As-

sociazione, dopo aver compiuto diverse esperienze 

con cui sono entrati in stretto contatto con le diverse 

attività e strutture di servizio. 

 Anniversari. Auguriamo tanta felicità a Gianni 

e Daniela per il loro 25emo anniversario di matrimonio 

celebrato lo scorso 29 ottobre, insieme ai loro figli 

Alessandro e Chiara. Il Padre disponga per la loro 

famiglia ogni frutto di bene, nel comune itinerario di 

santificazione. 
 47^ Settimana Sociale dei Cattolici Italiani.  

Ai nostri Antonio e Piera Adorno, nell’ambito dell’ulti-

ma Settimana Sociale dei Cattolici Italiani tenutasi a 

Torino dal 12 al 15 settembre, è stato chiesto di dare 

la loro testimonianza di sposi e genitori e di impegno 

in Associazione per aiutare le coppie che vivono la 

“povertà” relazionale nell’incapacità di dirsi l’amore. 

L’intervista è andata in onda il 21 settembre nella 

trasmissione televisiva Rai “Sulla via di Damasco” 

diretta da Mons. Giovanni D’Ercole. Per chi volesse 

rivederla può andare sul link http://goo.gl/VCKYXW. 

attuale di accoglienza, attenzione e miseri-
cordia perché il Matrimonio possa irradiare 
soprattutto nelle prossime generazioni la 
Buona notizia del Regno di Dio. Un segno 
di questo nuovo impegno sarà l’incontro 
che abbiamo organizzato in prossimità della 
festa di san Valentino il 16 febbraio 2014 
presso il Centro Oasi Cana a Palermo 
dalle 10,00. Il desider io è quello di r in-
contrare le coppie che hanno vissuto con 
noi il percorso per fidanzati “Verso Cana” 
da quando lo abbiamo iniziato venti anni fa 
e con tutte le coppie che vorranno unirsi a 
noi. Ci racconteremo come siamo cresciuti 
e come potremmo continuare a proseguire 
“insieme”: sarà come vedere i semi gettati 
lungo la strada trasformati in piante di ogni 
grandezza pronte già ad accogliere tanti che 
nel nostro mondo saranno forse “stanchi” 
del loro viaggio nelle difficoltà della vita 
ma che potranno ritrovare la gioia di essere 
famiglia in Colui che è la Vita e l’Amore 
(Mt 13,31-32). 

Notizie in breve... 

Festeggiamo insieme, il 16 febbraio 2014 

Sono invitate all’evento 

Tutte le coppie che hanno partecipato 

Mettetevi SUBITO in contatto con noi all’indirizzo 

versocana@oasicana.it 
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Quando ero bambino ricordo che per una 
magia singolare nel periodo di Natale tutti 
sembravano effettivamente più buoni. Si 
scendeva per le scale e la signora del primo 
piano che poco si conosceva salutava con 
particolare gentilezza; si usciva per strada 
e si vedevano gli abitanti del rione fermi a 
parlare gli uni con gli altri col sorriso sulle 
labbra. Mia mamma, come tante altre mam-
me, mi spingeva a dare in regalo qualche 
mio giocattolo nuovo fiammante per qual-
che piccolo più sfortunato di me ed io all’i-
nizio mi dispiacevo ma alla fine (ma pro-
prio alla fine!) mi sentivo contento. C’erano 
certamente meno addobbi in giro, ma un’a-
ria di festa dava un senso di gioia che 
esplodeva alla mezzanotte del 24 dicembre 
quando finalmente si poteva dire a se stessi: 
“È Natale!” come se da quel momento 
qualcosa di nuovo e di bello entrasse real-
mente nella storia del mondo. Mi chiedo 
cosa impedisca che ciò possa accadere an-
che oggi, a casa mia, a casa tua. Cosa po-
trebbe mancare perché si ripeta quella ma-
gia unica che anche i Cinesi, benché non 
credano in Cristo, ci invidiano a tal punto 
da volerla vivere anche loro? A pensarci 
bene mi sembra che l’unica cosa che po-
trebbe mancare a noi oggi possa essere 
proprio il festeggiato, dimenticato distratta-
mente in qualche angolo oscuro, magari 
dietro un presepe, dove la carta, il sughero, 
i fili elettrici e tante altre cianfrusaglie for-
mano un groviglio nascosto agli occhi di 
chi guarda. È come quando in una casa tutti 
sono presi da ciò che pensano e fanno e non 
si accorgono che dietro alle parvenze di 
ogni giorno c’è un groviglio di sentimenti, 
di dolore, di delusione, di bisogno che at-

tende uno sguardo di bontà, di comprensio-
ne, una mano delicata e tenera che si ap-
poggi sulla spalla di qualcuno e lo faccia 
sentire meno solo, capito, accolto. Qualcuno 
a cui dire: ”Grazie perché ci sei, perché sei 
importante per me”. Anche quest’anno il 
piccolo Redentore dell’uomo avrà bisogno 
di un luogo dove nascere e preferirà, come 
suo solito, essere posto nei cuori dei più 
dimenticati, quelli che forse sono proprio 
accanto a noi e che soltanto occhi limpidi 
come quelli di sua Madre possono notare e 
accogliere. Un Natale, dunque, semplice il 
nostro, basta in fondo poco: un po’ di tene-
rezza per trasmettere nella famiglia una 
nuova corrente di bontà e di gioia. Sarà così 
che dall’oscuro groviglio nascosto chissà 
dove passerà la luce che illumina le stelle e 
il cielo del “presepe familiare” dove, sebbe-
ne possa essere raffigurata solo la notte, 
nascerà per tutti noi il Signore della Vita. 

Auguri per un Natale di tene-
rezza e di bontà. 

p. Salvatore Franco o.m.i. 

Natale in famiglia: la forza della tenerezza 
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Il tema affidato da Papa Francesco alla prossima Assem-
blea Generale Straordinaria del Sinodo dei Vescovi è: Le 
sfide pastorali sulla famiglia nel contesto dell’evangelizza-
zione. Il compito affidato al Sinodo è quello di capire 
quanto si è già fatto e cosa occorrerà fare per annunciare il 
Vangelo particolarmente alla famiglia e all’uomo di oggi. 
Sono previsti due sinodi sullo stesso argomento: uno 
straordinario che si svolgerà l’anno prossimo dal 5 al 19 
ottobre e uno ordinario che si terrà nel 2015. Il primo servi-
rà a raccogliere testimonianze e proposte dei vescovi “per 
annunciare e vivere credibilmente il Vangelo per la fami-
glia”, mentre il secondo sarà impegnato a dare delle linee 
pastorali per tutta la chiesa. 
L’annuncio del Vangelo alla persona e alla famiglia di 
oggi. Il sinodo nasce, secondo la r ichiesta del Papa, per  
mettersi in ascolto dei problemi e delle attese che vivono 
oggi tante famiglie, mostrando attenzione, accoglienza e 
misericordia come atteggiamento di fondo da assumere 
verso tutti, comprese le famiglie lacerate e quanti vivono in 
situazioni irregolari dal punto di vista della morale cattolica 
e del diritto canonico. L’insistenza è sempre “sulla miseri-
cordia divina e la tenerezza nei confronti delle persone 
ferite, nelle periferie geografiche ed esistenziali”. Un argo-
mento nevralgico che ha determinato l’urgenza di far vol-
gere l’attenzione pastorale della chiesa sulla famiglia è 
quello che Papa Francesco ha sottolineato nell’ultima esor-
tazione apostolica “Evangelii gaudium” a proposito delle 
sfide culturali che occorre oggi affrontare: “Il matrimonio 
tende ad essere visto come una mera forma di gratificazio-
ne affettiva che può costituirsi in qualsiasi modo e modifi-
carsi secondo la sensibilità di ognuno” (n.66). Nell’attuale 
momento storico, caratterizzato dalla cultura del provviso-
rio, ove al centro c’è l’individuo con i suoi desideri, il con-

Attenzione, Accoglienza e Misericordia:  la 
Chiesa che si fa sempre più madre 

di p. Salvatore Franco o.m.i. 
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cetto di matrimonio appare dunque privato 
del suo autentico significato e collegato a 
qualsiasi tipo di legame affettivo. Questa 
tendenza trova fondamento in una visione 
antropologica sempre più lontana da quella 
di totalità unificata (Familiaris Consor-
tio,11) che è al fondamento della dottrina 
cattolica e che considera l’unità tra corpo, 
mente e spirito e il ruolo unificante e inte-
grante della dimensione spirituale della 
persona. Si sta giungendo in questo modo 
ad un progressivo scollamento della visione 
del matrimonio dalla legge naturale consi-
derandolo come unione affettiva indipen-
dentemente dalla natura e dal sesso delle 
persone implicate e dalle prospettive che si 
prefiggono.  
Una conversione pastorale. Queste sfide 
comportano conseguenze nelle modalità 
con cui la chiesa attua la sua opera materna 
e pastorale a favore della persona umana e 
della famiglia.  In questa linea papa France-
sco, già nel suo viaggio in Brasile, ha pro-
posto, parlando ai Vescovi delle sfide della 
Chiesa, il metodo sperimentato all’assem-
blea di Aparecida: quello cioè di 
“raccogliere la diversità” intendendo con 
ciò non tanto una diversità di idee per pro-
durre un documento, ma ”una varietà di 
esperienze di Dio per mettere in moto una 
dinamica vitale”. Un risultato che il Papa 
ha accolto profondamente ed è emerso nella 
assemblea di Aparecida è stata la necessità 
di una “conversione pastorale”. Tale con-
versione pastorale, per il Papa, non è altro 
che “l’esercizio della maternità della Chie-
sa”: “Essa genera, allatta, fa crescere, cor-

regge, alimenta, conduce per mano… Serve 
allora una chiesa capace di riscoprire le 
viscere materne della misericordia. Senza la 
misericordia c’è poco da fare oggi per inse-
rirsi in un mondo di “feriti”, che hanno 
bisogno di comprensione, di perdono, di 
amore” (Discorso all’episcopato brasiliano 
in occasione della XXVIII giornata mon-
diale della gioventù, 27.07.2013). Tali per-
corsi dovranno essere delineati sulla base 
della considerazione che il matrimonio 
“costituisce in se stesso un Vangelo, una 
Buona Notizia, in particolare per il mondo 
scristianizzato”. E’ in tale mondo scristia-
nizzato e de-sacralizzato che si riscontra 
una evidente corrispondenza tra la crisi 
della fede e la crisi del matrimonio e che il 
matrimonio è chiamato ad essere non solo 
oggetto, ma “soggetto della nuova evange-
lizzazione” (Benedetto XVI. Omelia per 
l’apertura del Sinodo dei Vescovi sulla 
Nuova Evangelizzazione. 7 ottobre 2012). 
“Scelti per amare”: un nuovo cammino 

anche per noi all’Oasi Cana. Sulla linea 
tracciata da Papa Francesco il Sinodo 
straordinario sulla famiglia si presenta an-
che per noi come un tempo di grazia per 
ripartire dalla verità del Vangelo sui temi 
che riguardano le relazioni più significative 
delle persone, quelle che implicano il dono 
di sé all’altro e aprono alla trasmissione 
della vita. La nostra Associazione nata 
“con” le famiglie e “per” la famiglia sarà 
certamente chiamata in questi tre anni an-
ch’essa ad una conversione pastorale e mis-
sionaria per essere uno strumento efficace e 

AUGURI ! 
 

La Redazione augura a tutti i lettori di 
vivere con fede e speranza, nella gioia e 

nella pace, il Santo Natale del Signore Gesù 
e  l’arrivo del nuovo anno. 


